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Il presente Capitolato Speciale d’Appalto contiene le regole fondamentali, i principi generali, i 

requisiti ed i contenuti del futuro rapporto contrattuale tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante. 

 

GLOSSARIO – Definizioni ed acronimi 

Ai fini del presente Capitolato Speciale d’Appalto si intende per: 

 

“Codice” il D. lgs. 36/2023 e s.m.i.; 

“Stazione Appaltante” “Amministrazione” “Committente” la Società Valle Camonica Servizi S.r.l.; 

“Appaltatore” “Affidatario” “Esecutore” “Aggiudicatario” l’operatore economico che risulterà primo in 

graduatoria ed aggiudicatario della fornitura oggetto dell’appalto; 

“RUP” il Responsabile Unico del Progetto; 

“DEC” il Direttore dell’Esecuzione del Contratto; 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente Capitolato disciplina il contratto per la fornitura di contenitori carrellati in Hdpe per la 

raccolta dei rifiuti di varia capacità, nei quantitativi e con le caratteristiche riportati nel presente 

Capitolato Speciale d’Appalto, nonché in riferimento ai Criteri Ambientali Minimi (C.A.M.) di 

riferimento (nel caso specifico Criteri Ambientali Minimi per rifiuti urbani e spazzamento strade e 

arredo urbano). 

 

La quantità biennale, per la durata naturale del contratto, di contenitori è la seguente: 

Descrizione prodotto Quantità presunta ordinabile 

Carrellati a due ruote comprensivi di coperchio da 120 litri 1.300 

Carrellati a due ruote comprensivi di coperchio da 240 litri 1.500 

Carrellati a due ruote comprensivi di coperchio da 1100 litri 1.200 

Coperchio per carrellati a due ruote da 120 litri 130 

Coperchio per carrellati a due ruote da 240 litri 150 

Coperchio per carrellati a due ruote da 1100 litri 120 

 

L’appalto è a misura. I quantitativi espressi sono da ritenersi comunque indicativi, non vincolanti 

in alcun modo per Valle Camonica Servizi S.r.l. e potranno variare nel corso dell’anno in relazione 

alle effettive esigenze di rifornimento della Stazione Appaltante. 

 

La fornitura potrà essere di importo inferiore alle quantità sopra rappresentate con piena 

accettazione da parte dell’Aggiudicatario e senza che lo stesso sollevi alcuna eccezione al 

proposito. Il prezzo indicato in offerta dovrà considerarsi comprensivo di:  

- esecuzione della fornitura come da Capitolato;  

- imballaggio;  

- consegna presso il magazzino della società;  

- oneri di legge, spese generali e utili di impresa, tutte le spese per i mezzi d’opera, normativa 

sull'autotrasporto, normative sulla sicurezza e per assicurazioni di ogni genere. 

 

Per tutta la durata dell’appalto pertanto, Valle Camonica Servizi S.r.l. potrà richiedere la fornitura 

frazionata dei prodotti, oggetto della presente prestazione, specificati nel Capitolato speciale 

d’appalto. 
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2. VALORE TOTALE STIMATO DELL’APPALTO 

L’importo massimo stimato e presunto dell’appalto, ai sensi dell’art. 14, comma 4, del D. lgs. 

36/2023, al lordo di eventuali opzioni o rinnovi del contratto, ammonta a complessivi € 581.700,00 

oltre IVA di legge, di cui: 

• € 332.400,00 oltre IVA ai sensi di Legge, come importo previsto per la durata naturale del 

contratto pari a 24 (ventiquattro) mesi; 

• € 166.200,00 oltre IVA ai sensi di Legge, come importo previsto per l’opzione di rinnovo del 

contratto pari a 12 (dodici) mesi; 

• € 83.100,00 oltre IVA ai sensi di Legge, come importo previsto per l’opzione di proroga del 

contratto pari a 6 (sei) mesi. 

 

I prezzi unitari posti a base di gara sono espressi in €/cad e sono dettagliatamente rappresentati 

nell’elaborato progettuale T.02 – Elenco prezzi unitari. 

3. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

La durata dell’appalto è di 24 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto d’appalto o dalla 

data di effettivo avvio delle prestazioni, se precedente.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 8 del Codice, l’Amministrazione potrà dare avvio anticipato alle 

prestazioni nelle more della stipula del contratto per motivate ragioni. L’esecuzione è sempre 

iniziata prima della stipula se ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare situazioni 

di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la salute pubblica, per il patrimonio storico, 

artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 

soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea. 

Allo scadere del periodo di durata naturale del contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a) 

del Codice, Valle Camonica Servizi S.r.l. si riserva la facoltà di rinnovare il contratto per un periodo 

di ulteriori 12 mesi, previa comunicazione da inviare a mezzo PEC all’operatore economico 

aggiudicatario con un preavviso di almeno 30 giorni dalla data di naturale scadenza del contratto. 

Ai sensi dell’art. 120, comma 10, del Codice, la Stazione Appaltante avrà comunque il diritto di 

prorogare la durata dell’appalto alle medesime condizioni stabilite in sede di aggiudicazione, 

ovvero a condizioni migliorative per Valle Camonica Servizi S.r.l., per un periodo di 6 (sei) mesi 

successivi alla scadenza. 

4. CRITERI AMBIENTALI MINIMI 

I contenitori, inoltre, devono essere realizzati in conformità alla Direttiva Europea riconducibile al 

Green Public Procurement ed a quanto prescritto nel Paragrafo 6.1. del D.M. MITE del 23/06/2022 

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 

5. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 

Le caratteristiche tecniche, costruttive e funzionali, così come indicate nel Capitolato sono da 

intendersi quale standard minimo inderogabile con riferimento alla funzionalità dei contenitori.   

Ciò non costituisce limite per gli offerenti alla presentazione di soluzioni alternative a quelle 

descritte nel presente Capitolato a condizione che siano rispettati gli standard citati e che sia 

dimostrata la perfetta equivalenza del prodotto proposto agli standard minimi indicati di seguito.  
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Ciascun concorrente in fase di gara è libero di proporre soluzioni integrative, innovative, 

comunque migliorative rispetto allo standard minimo richiesto, descrivendole e potendo allegare 

relazioni, disegni, immagini e quant’altro ritenuto necessario per dimostrare quanto proposto.  

Nel caso di ordinativi minimi di cui all’art. 6, tutte le spese di trasporto ed eventuali oneri connessi 

sono a carico dell’Appaltatore, compresa la messa a disposizione di automezzo dotato di sponda 

mobile per lo scarico della merce.   

Rimane impregiudicato il diritto della Stazione Appaltante di non procede all’ordinativo di tutti i 

contenitori successivi alla prima fornitura, ovvero di ordinarli ad altro fornitore che segua in 

graduatoria, od ancora di indire nuova gara, previa risoluzione del contratto in danno 

dell’aggiudicatario, qualora vengano riscontrati, sui prodotti forniti, difetti, anomalie, difficoltà 

d’uso, non rispondenza ai requisiti richiesti ed altre difformità non individuate nel corso delle prove 

tecniche e che portino, nei modi e nei termini indicati nel presente Capitolato, alla contestazione 

della fornitura, alla erogazione di penali, alla restituzione della fornitura quando non resa 

perfettamente fruibile dal fornitore.  

Le caratteristiche tecniche di seguito rappresentate sono redatte, ai sensi dell’art. 57, comma 2 

del D. lgs. 36/2023 in conformità ai criteri ambientali minimi (c.a.m.) “Fornitura di contenitori e di 

sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani”. 

 

Contenitori carrellati a due ruote da 120 litri/240 litri 
• Capacità 120 lt, 240 lt; 

• Dimensioni: L 505 P 555 H 860 mm (min) 1030 mm (max) (120 lt), L 580 P 740 H 860 mm 

(min) 1030 mm (max) (240 lt). In ogni caso dovranno essere conformi alla normativa e al 

volume effettivo richiesto; 

• Materiale: polipropilene HDPE resistente agli urti e riciclabile; 

• Nuovi di fabbrica ovvero ricondizionati purché perfettamente funzionanti e rispondenti alla 

specifica normativa tecnica; non devono essere presenti danni, cricche, bolle e/o sbavature; 

non devono essere visibili difetti superficiali (comprese striature di colore); 

• Peso minimo carrellati a due ruote da 120 lt riferito alla sola parte in plastica 5,70 kg; 

• Peso minimo carrellati a due ruote da 240 lt riferito alla sola parte in plastica 9,60 kg; 

• Buone caratteristiche meccaniche di resistenza per sopportare i carichi derivanti dalla 

movimentazione delle varie tipologie di rifiuti: 

o Resistenza ai raggi UV, agli agenti chimici, biologici ed atmosferici;  

o Coperchio e contenitore garantiscono l’utilizzo senza deformazioni a basse ed alte 

temperature esterne; 

o Fusto con profilo anteriore rinforzato, superfici lisce;  

o Il bordo di attacco frontale dovrà essere dotato di una doppia nervatura di rinforzo; 

o La vasca di contenimento dei rifiuti deve essere a tenuta stagna con forma e 

superfici che consentano facilmente, in fase di svuotamento, la fuoriuscita per 

caduta del contenuto e deve essere sprovvista di spigoli vivi; 

o Il coperchio deve essere strutturato in modo che venga garantita la tenuta alle 

infiltrazioni d’acqua ed insetti, oltre a limitare il più possibile, la fuoriuscita di cattivi 

odori; 

o Attacco con sistema a pettine rinforzato; 

• Requisiti di igiene e sicurezza rispondenti alla norma UNI EN 840-6:2013;  

• Requisiti prestazionali (robustezza e durabilità) rispondenti alla norma UNI EN 840-5:2013; 

• Il contenitore deve essere progettato per rispondere ai requisiti di contenimento della 

rumorosità nelle fasi di presa, svuotamento e riposizionamento, in conformità alla Direttiva 
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Europea 2000/14/EC; 

• Ciascun contenitore deve essere conforme alla Norma Uni EN 840-1:2020 e deve essere 

marcato in modo durevole e leggibile su una parte visibile del corpo con:  

o numero della norma europea di riferimento; 

o volume nominale; 

o nome fabbricante o marchio commerciale; 

o massa totale ammissibile in kg; 

o anno e mese di produzione; 

o seriale del contenitore. 

• Applicazione con rivetti metallici di trasponder ad alta frequenza in vano specifico a lato 

del contenitore con le seguenti specifiche:  

o Trasponder passivo di tipo RFID UHF; 

o Frequenza di funzionamento 865-868 MHz;  

o Standard EPC GLOBAL Class 1 Generation 2;  

o Standard ISO 18000-6c;  

o Capacità di memoria EPC 96 bit scrivibili;  

o Password di scrittura attiva;  

o Kill password non attiva; 

o Ritenzione dati nella memoria riscrivibile almeno 20 anni;  

o Temperatura di esercizio da -25° a + 55° C;  

o Grado di protezione IP 68; 

• Il TAG o trasponder deve essere applicato in apposita sede (Housing) fissata saldamente al 

contenitore in posizione protetta da urti ed agenti atmosferici o inserito in apposito 

supporto rigido rivettato in maniera solidale al contenitore sulla parte laterale del fusto in 

posizione da concordare con la Stazione Appaltante; 

• Specifiche per la programmazione del TAG Rfid programmato come da esempio a 96 bit 

con un codice in chiaro a 12 cifre.  

A titolo esemplificativo si riportano un esempio di specifica per un contenitore da 120 lt:  

o codifica in chiaro, V0120R000001, dove V=identificativo della società/comune, 0120 

= volume espresso in litri, R=lettera identificativa del rifiuto, 000001=numero 

progressivo del contenitore. Partendo da sinistra, il codice sarà così strutturato: 

o 1° lettera/cifra, V=identificativo della società/comune;  

o Dalla 2° alla 5° lettera/cifra, XXXX= volume espresso in litri (0120= 120 lt, 0240= 240 

lt);  

o 6° lettera/cifra, X= lettera identificativa del rifiuto (S= secco residuo, U= umido, C= 

carta/cartone, V= vetro, P= plastica)  

o L’EPC dovrà essere programmato in ASCII; 

• Le vasche dei contenitori prodotti con la tecnologia a stampaggio ad iniezione sono di 

colore nero, grigio o comunque scuro e contengono almeno il 50% in peso di materiale 

riciclato certificato, considerato rispetto al peso complessivo della vasca, sia esso 

componente del prodotto finito o il prodotto finito. Per i contenitori prodotti con la 

tecnologia a stampaggio rotazionale tale percentuale è ridotta ad almeno il 30% in peso di 

materiale riciclato certificato.  

I coperchi o la parte colorata degli stessi, contengono almeno il 30% in peso di materiale 

riciclato considerato rispetto al peso complessivo del coperchio. 

• Sono dotati di codice identificati o di dispositivo che consenta di individuare univocamente 

il contenitore; 
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• Personalizzazione con stampa a caldo sul lato anteriore del fusto con serigrafia o foto 

iniezione IML di:  

o logo (società Valle Camonica Servizi S.r.l.); 

o gestore del servizio (Valle Camonica Servizi S.r.l.); 

o tipologia rifiuto (secco, residuo, ecc.);  

o volume del contenitore (120 lt o 240 lt); 

o codice contenitore sia in chiaro che in formato QRcode (la stampa sia in chiaro che 

in QRcode dovrà rappresentare solo le prime 12 cifre significative del codice 

partendo da sinistra); 

• Recano indicazioni semplici e chiare (es. adesivi, pittogrammi, loghi) sulla frazione di rifiuto 

a cui sono destinati (ad esempio carta/cartone, plastica, organico, vetro, ecc.); 

• Gli eventuali adesivi utilizzati devono essere costituiti da pellicole resistenti agli agenti 

atmosferici; 

• Colori contenitori carrellati: 

o Vasca grigio scuro RAL 7021 (Sia per carrellati a due ruote da 120 litri e 240 litri); 

o Coperchi per carrellati a due ruote da 120 litri: nr 1.430 pezzi (Articolo A.01 e A.04 

dell’elaborato T.02 Elenco prezzi unitari): 

▪ Colore verde RAL 6001 nr 900 pezzi; 

▪ Colore marrone RAL 8025 nr 530 pezzi; 

o Coperchi per carrellati a due ruote da 240 litri: nr 1.650 pezzi (Articolo A.02 e A.05 

dell’elaborato T.02 Elenco prezzi unitari): 

▪ Colore giallo RAL 1018 nr 440 pezzi; 

▪ Colore blu RAL 5005 nr 760 pezzi; 

▪ Colore verde RAL 6001 nr 340 pezzi; 

▪ Colore marrone RAL 8025 nr 10 pezzi; 

▪ Colore grigio chiaro RAL 7035 nr 100 pezzi; 

• Ruote gommate esterne da 200 mm, assale in acciaio zincato;  

• Cerniere apribili sul retro che consentano il ribaltamento a 270° del coperchio; 

• Nr 4 rifrangenti con classe 1 di rifrangenza a norma di codice della strada di dimensione 

10x40 cm o analogamente 20x20 cm con disegno a “gradi di caporale”, bianco/rosso a 

segnalazione dell’ingombro sui quattro angoli della vasca;  

• Il coperchio dovrà aprirsi facilmente da sé durante il ciclo di svuotamento; 

• Il coperchio deve essere conformato per favorire il deflusso dell’acqua piovana; 

• Il coperchio deve essere sostituibile e intercambiabile in maniera semplice con attività che 

non comportino rischi per qualsiasi operatore addetto. 

NOTA BENE 

Per le modalità di comprova delle caratteristiche meccaniche, di durabilità, 

dimensione, sicurezza, robustezza, contenuto di riciclato e rispondenza ai criteri 

ambientali minimi, si rimanda integralmente a quanto previsto al paragrafo 16 del 

Disciplinare di gara. 

 

Contenitori carrellati a quattro ruote da 1100 litri  
• Capacità 1100 lt; 

• Dimensioni: L 1208 mm (min) 1380 mm (max) P 1046 mm (min) 1080 mm (max) H 1092 

mm (min) 1386 mm (max) (1100 lt). In ogni caso dovranno essere conformi alla normativa 

e al volume effettivo richiesto; 

• Materiale: polipropilene HDPE resistente agli urti e riciclabile;  
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• Nuovi di fabbrica ovvero ricondizionati purché perfettamente funzionanti e rispondenti alla 

specifica normativa tecnica; non devono essere presenti danni, cricche, bolle e/o sbavature; 

non devono essere visibili difetti superficiali (comprese striature di colore); 

• Peso minimo carrellati a quattro ruote da 1100 lt riferito alla sola parte in plastica 48 kg; 

• La vasca di contenimento dei rifiuti deve essere a tenuta stagna con forma e superfici che 

consentano facilmente, in fase di svuotamento, la fuoriuscita per caduta del contenuto e 

deve essere sprovvista di spigoli vivi; 

• Buone caratteristiche meccaniche di resistenza per sopportare i carichi derivanti dalla 

movimentazione delle varie tipologie di rifiuti: 

o Resistenza ai raggi UV, agli agenti chimici, biologici ed atmosferici;  

o Coperchio e contenitore garantiscono l’utilizzo senza deformazioni a basse ed alte 

temperature esterne; 

o Fusto con profilo anteriore rinforzato, superfici lisce;  

o Il bordo di attacco frontale dovrà essere dotato di una doppia nervatura di rinforzo; 

o La vasca di contenimento dei rifiuti deve essere a tenuta stagna con forma e 

superfici che consentano facilmente, in fase di svuotamento, la fuoriuscita per 

caduta del contenuto e deve essere sprovvista di spigoli vivi; 

o Il coperchio deve essere strutturato in modo che venga garantita la tenuta alle 

infiltrazioni d’acqua ed insetti, oltre a limitare il più possibile, la fuoriuscita di cattivi 

odori; 

o Attacco di sollevamento di tipo pettine maschio DIN 30700, dimensionato 

opportunamente per resistere alle condizioni di lavoro previste per le operazioni di 

movimentazione (aggancio, sollevamento, svuotamento), più attacco a pettine 

frontale ricavato per stampaggio sul bordo anteriore della vasca;  

• Requisiti di igiene e sicurezza rispondenti alla norma UNI EN 840-6:2013;  

• Requisiti prestazionali rispondenti alla norma UNI EN 840-5:2013; 

• Il contenitore deve essere progettato per rispondere ai requisiti di contenimento della 

rumorosità nelle fasi di presa, svuotamento e riposizionamento, in conformità alla Direttiva 

Europea 2000/14/EC; 

• Ciascun contenitore deve essere conforme alla Norma Uni EN 840-2:2020 e deve essere 

marcato in modo durevole e leggibile su una parte visibile del corpo con:  

o numero della norma europea di riferimento; 

o volume nominale; 

o nome fabbricante o marchio commerciale; 

o massa totale ammissibile in kg; 

o anno e mese di produzione; 

o seriale del contenitore; 

• Applicazione con rivetti metallici di trasponder ad alta frequenza in vano specifico a lato 

del contenitore con le seguenti specifiche:  

o Trasponder passivo di tipo RFID UHF; 

o Frequenza di funzionamento 865-868 MHz;  

o Standard EPC GLOBAL Class 1 Generation 2;  

o Standard ISO 18000-6c;  

o Capacità di memoria EPC 96 bit scrivibili;  

o Password di scrittura attiva;  

o Kill password non attiva; 

o Ritenzione dati nella memoria riscrivibile almeno 20 anni;  
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o Temperatura di esercizio da -25° a + 55° C;  

o Grado di protezione IP 68; 

• Il TAG o trasponder deve essere applicato in apposita sede (Housing) fissata saldamente al 

contenitore in posizione protetta da urti ed agenti atmosferici o inserito in apposito 

supporto rigido rivettato in maniera solidale al contenitore sulla parte laterale del fusto in 

posizione da concordare con la Stazione Appaltante; 

• Specifiche per la programmazione del TAG Rfid programmato come da esempio a 96 bit 

con un codice in chiaro a 12 cifre.  

A titolo esemplificativo si riportano un esempio di specifica per un contenitore da 1100 lt:  

o codifica in chiaro, V1100R000001, dove V=identificativo della società/comune, 1100 

= volume espresso in litri, R=lettera identificativa del rifiuto, 000001=numero 

progressivo del contenitore. Partendo da sinistra, il codice sarà così strutturato: 

o 1° lettera/cifra, V=identificativo della società/comune;  

o Dalla 2° alla 5° lettera/cifra, XXXX= volume espresso in litri (1100= 1100 lt);  

o 6° lettera/cifra, X= lettera identificativa del rifiuto (S= secco residuo, U= umido, C= 

carta/cartone, V= vetro, P= plastica)  

o L’EPC dovrà essere programmato in ASCII; 

• Le vasche dei contenitori prodotti con la tecnologia a stampaggio ad iniezione sono di 

colore nero, grigio o comunque scuro e contengono almeno il 50% in peso di materiale 

riciclato certificato, considerato rispetto al peso complessivo della vasca, sia esso 

componente del prodotto finito o il prodotto finito. Per i contenitori prodotti con la 

tecnologia a stampaggio rotazionale tale percentuale è ridotta ad almeno il 30% in peso di 

materiale riciclato certificato.  

I coperchi o la parte colorata degli stessi, contengono almeno il 30% in peso di materiale 

riciclato considerato rispetto al peso complessivo del coperchio. 

• Sono dotati di codice identificati o di dispositivo che consenta di individuare univocamente 

il contenitore; 

• Personalizzazione con stampa a caldo sul lato anteriore del fusto con serigrafia o foto 

iniezione IML di:  

o logo (società Valle Camonica Servizi S.r.l.); 

o gestore del servizio (Valle Camonica Servizi S.r.l.); 

o tipologia rifiuto (secco, residuo, ecc.);  

o volume del contenitore (1100 lt); 

o codice contenitore sia in chiaro che in formato QRcode (la stampa sia in chiaro che 

in QRcode dovrà rappresentare solo le prime 12 cifre significative del codice 

partendo da sinistra); 

• Recano indicazioni semplici e chiare (es. adesivi, pittogrammi, loghi) sulla frazione di rifiuto 

a cui sono destinati (ad esempio carta/cartone, plastica, organico, vetro, ecc.); 

• Gli eventuali adesivi utilizzati devono essere costituiti da pellicole resistenti agli agenti 

atmosferici. 

• Colori contenitori carrellati: 

o Vasca grigio scuro RAL 7021 (Per carrellati a quattro ruote da 1100 litri); 

o Coperchi per carrellati a quattro ruote da 1100 litri: n. 1.320 pezzi; 

▪ Colore giallo RAL 1018 nr 460 pezzi; 

▪ Colore blu RAL 5005 nr 200 pezzi; 

▪ Colore verde RAL 6001 nr 400 pezzi; 

▪ Colore grigio chiaro RAL 7035 nr 260 pezzi; 
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• La vasca deve avere n. 4 Maniglie laterali (2 per lato) poste sui lati corti; 

• Foro di scarico liquami su fondo vasca con tappo in materiale plastico antiurto svitabile 

per scarico liquami. Il tappo sul fondo dovrà essere fornito già montato;  

• Nr 4 ruote pivotanti di cui due, poste lato conferimento, dotate di sistema frenante a pedale, 

di diametro nominale 200 mm. Ruote fissate alla vasca mediante flangia metallica 

universale con idonei collegamenti, che ne permettano l’eventuale sostituzione; 

• Cerniere apribili sul retro che consentano il ribaltamento a 270° del coperchio; 

• Nr 4 rifrangenti con classe 1 di rifrangenza a norma di codice della strada di dimensione 

10x40 cm o analogamente 20x20 cm con disegno a “gradi di caporale”, bianco/rosso a 

segnalazione dell’ingombro sui quattro angoli della vasca;  

• Pedale anteriore per apertura del coperchio dotato di ammortizzatore; 

• Il coperchio deve essere sostituibile e intercambiabile in maniera semplice con attività che 

non comportino rischi per qualsiasi operatore addetto; 

• Il coperchio deve essere conformato per favorire il deflusso dell’acqua piovana; 

• Il coperchio dovrà aprirsi facilmente da sé durante il ciclo di svuotamento; 

• Il coperchio deve essere strutturato in modo che venga garantita la tenuta alle infiltrazioni 

d’acqua ed insetti, oltre a limitare il più possibile, la fuoriuscita di cattivi odori; 

• Il coperchio deve essere piano. 

NOTA BENE 

Per le modalità di comprova delle caratteristiche meccaniche, di durabilità, 

dimensione, sicurezza, robustezza, contenuto di riciclato e rispondenza al criteri 

ambientali minimi, si rimanda integralmente a quanto previsto al paragrafo 16 del 

Disciplinare di gara. 

6. MODALITÀ E TEMPI DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 

Le consegne dovranno essere effettuate entro 40 (quaranta) giorni solari dal ricevimento 

dell’ordine di fornitura, nella qualità, quantità e luoghi che di volta in volta saranno indicati 

mediante ordini sottoscritti dal Responsabile di settore competente.  

Nell’evenienza in cui l’Appaltatore abbia dichiarato, in sede di presentazione dell’offerta tecnica, 

l’impegno alla riduzione dei tempi di consegna, la fornitura deve essere recapitata 

inderogabilmente nei giorni dichiarati senza alcuna possibilità di modifica, eccetto cause di forza 

maggiore ed eventi imprevedibili. 

Le consegne dovranno avvenire presso il magazzino della società Valle Camonica Servizi S.r.l. sito 

in Via Rag. Evangelista Laini n. 60, nel comune di (25043) Breno (BS) con automezzo munito di 

sponda idraulica compreso lo scarico a terra. 

Tale sede nel corso della durata contrattuale potrà essere variata, previa comunicazione 

dell’Appaltatore, ma sarà sempre in uno dei Comuni della Valle Camonica. La variazione del luogo 

di consegna non potrà generare richieste di adeguamenti economici o pretese di sorta da parte 

dell’Appaltatore.  

I contenitori carrellati a due ruote devono essere consegnati impilati con coperchio montato, 

assale e ruote dell’ultimo contenitore di ogni pila montate per consentire la movimentazione. I 

rimanenti assali e ruote consegnati a parte saranno montati a cura della Stazione Appaltante. Le 

pile avranno i seguenti limiti:  

• contenitori da litri 120: pile max 13 pezzi;  

• contenitori da litri 240: pile max 8 pezzi;  

I contenitori carrellati a quattro ruote devono essere consegnati completamente montati ed 

impilati con distanziali atti ad evitare ogni danneggiamento. 
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L’automezzo contenente i carrellati dovrà essere dotato di sponda idraulica. L’Appaltatore 

provvederà allo scarico a terra mentre allo spostamento provvederà la Committente. 

I beni forniti devono essere dotati di tutti i dispositivi concernenti la sicurezza idonei a renderli 

conformi alle prescrizioni stabilite dalla normativa in vigore ed in particolare alle disposizioni del 

Codice della Strada. Pertanto, il materiale deve risultare sicuro nei confronti del personale 

operatore in ogni situazione di impiego e logistica.   

La consegna dovrà essere eseguita esclusivamente nei giorni feriali e dovrà essere concordata 

con un anticipo di almeno 3 giorni lavorativi salvo diversi accordi con la Stazione Appaltante.  

Le date di consegna devono risultare da Documento di Trasporto debitamente compilato.  

Sul Documento di Trasporto per ciascuna consegna dovranno essere riportati in evidenza il codice 

identificativo di gara ed i riferimenti contrattuali che verranno comunicati dalla Stazione 

Appaltante, così da avere assoluta coerenza tra DDT, fattura e contratto. Sul documento di 

trasporto dovrà altresì essere esplicitato l’elenco dei TAG applicati sui carrellati che verranno 

consegnati, suddivisi per tipologia di carrellato. 

Nel caso in cui il fornitore fosse impossibilitato alla consegna anche di uno solo dei prodotti 

aggiudicati, ancorché per limitati periodi temporali, è tenuto a darne immediata comunicazione 

alla Stazione Appaltante. I controlli delle quantità ordinate e la conformità contrattuale delle 

merci consegnate vengono effettuati presso il magazzino. Il giudizio sull’accettabilità della 

fornitura è demandato al personale preposto al controllo. L’accettazione della merce non solleva 

il fornitore dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti od occulti 

della merce consegnata, non rilevati all’atto della consegna. 

Il Committente si riserva inoltre la facoltà di apportare modifiche e variazioni, temporanee o 

definitive, sui tempi e sulle modalità d’esecuzione della fornitura oggetto dell’appalto, a suo 

insindacabile giudizio. 

L’Appaltatore si impegna a ritirare contenitori a fine vita (di qualsiasi marca e volume in polietilene 

o polipropilene) per avvio al riciclo senza costi aggiuntivi per la Stazione Appaltante per un 

quantitativo annuo stimato di 24.000 kg. 

Ogni richiesta di ritiro effettuata dalla Stazione Appaltante avviene per ordinativi da minimo 3000 

kg/ordine. I contenitori da ritirare potranno essere provvisti anche di assali, ruote e/o pedali.  

7. VERIFICA PRODOTTI ORDINATI 

I contenitori devono essere conformi alle norme UNI di riferimento ed avere tutte le 

caratteristiche tecniche previste all'art. 5 del Capitolato Speciale. 

Inoltre, dovrà essere fornita per ogni tipologia di prodotto la relativa scheda tecnica riportante 

le caratteristiche dei materiali utilizzati per la fabbricazione dei carrellati. 

Ad ogni consegna avvenuta, il Direttore dell’esecuzione del contratto procederà, nel termine di 

10 giorni dalla data di consegna, all’accertamento della conformità della fornitura rispetto alle 

prescrizioni tecniche da Capitolato.  

In caso di difformità o difetti dei beni consegnati, il DEC procederà a formale contestazione, a 

mezzo PEC, all’Appaltatore, a cui sarà richiesto di provvedere alla rimozione di tutte le deficienze 

accertate, nonché sostituire la quota delle attrezzature o elementi non conformi, nel termine 

perentorio di 15 (quindici) giorni a decorrere dalla data della contestazione.  

Il fornitore dovrà provvedere, a sue spese, al ritiro del materiale che non ha superato le verifiche, 

alla successiva rimozione dei difetti contestati e, nel caso in cui non fosse possibile rimuovere i 

difetti contestati, alla sostituzione del materiale con prodotti conformi.   
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La non contestazione formale di vizi o difformità da parte della società Valle Camonica Servizi 

S.r.l. non costituisce accettazione senza riserve dei prodotti forniti, rimanendo sempre salvo il 

diritto a denunciare eventuali vizi palesi ed occulti, relativi alla fornitura, nei tempi e modi previsti 

dalla vigente normativa in materia. 

8. DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

L’Amministrazione provvede, attraverso il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, a monitorare 

il regolare andamento dell’espletamento della prestazione oggetto del contratto. 

Il nominativo del Direttore dell’Esecuzione del Contratto verrà comunicato tempestivamente 

all’Affidatario precedentemente alla stipula del contratto. 

9. ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Dopo che il rapporto contrattuale è stato perfezionato, il RUP autorizza il Direttore 

dell'esecuzione a dare avvio all'esecuzione della prestazione. 

L'esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla Stazione Appaltante per 

l'avvio dell'esecuzione del contratto; qualora l'esecutore non adempia, la Stazione Appaltante ha 

facoltà di procedere alla risoluzione del contratto. 

Il Direttore della esecuzione redige apposito verbale di avvio dell'esecuzione del contratto in 

contraddittorio con l'esecutore. 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto 

qualora circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze sopravvenute di finanza pubblica; 

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 

l’appalto proceda utilmente a regola d’arte. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale 

rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. 

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige 

i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il Direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato 

tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 del Codice. 

Il Direttore dell’esecuzione, qualora necessario, impartisce ordini all’Appaltatore mediante ordini 

di servizio nei quali devono essere esplicitati gli adempimenti da fare, le modalità ed i tempi di 

adempimento e le relative penalità in caso di inadempimento. 

10. DIVIETO DI MODIFICHE INTRODOTTE DALL’ESECUTORE  

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è 

disposta dal Direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente approvata dalla stazione 

appaltante. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, 

ove il Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico 
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dell’esecutore, della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore 

dell’esecuzione. 

11. VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Sono ammesse, ai sensi dell’art. 120 del D. lgs. n. 36/2023, le varianti in corso d’opera rese 

necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in 

corso d’opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 

l’impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il 

perseguimento degli obiettivi dell’intervento. 

12. VARIAZIONI ENTRO IL 20 PER CENTO  

Tale opzione contrattuale non è prevista. 

13. CERTIFICATO DI VERIFICA DI CONFORMITÀ 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini 

di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato 

ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

14. MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO CONTRATTUALE 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura 

elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa al seguente codice univoco ufficio MJEGRSK, 

previa verifica della corretta esecuzione delle prestazioni. La Stazione Appaltante è soggetta al 

regime dello split-payment. 

In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato accertamento, il termine di cui 

sopra decorrerà solo dopo il completamento del menzionato accertamento. 

Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità della fornitura consegnata.  

L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla consegna della merce. 

L’Appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al 

presente appalto, qualora egli non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 

per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi 

del comma 8 del medesimo art. 3. 

Il codice CIG relativo alla fornitura di cui trattasi dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte 

le fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto. 

L’Appaltatore renderà note, tempestivamente, le possibili variazioni circa le modalità di accredito; 

in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, 

l’Affidatario non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine 

ai pagamenti già effettuati. 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante rilevi errori o imprecisioni sulle fatturazioni, prima del 

pagamento delle stesse, il termine di pagamento si intenderà sospeso sino alle controdeduzioni 

che verranno fornite dal fornitore. Se tali errori o imprecisioni fossero rilevati dopo il pagamento 

delle fatture, Valle Camonica Servizi S.r.l. provvederà a contestare tale irregolarità al fornitore, 

che dovrà riscontrare il reclamo entro 20 giorni dalla contestazione, provvedendo, nel caso 

ravvedesse la fondatezza, ad accreditare la somma non dovuta entro 60 giorni solari dalla data 

della contestazione. 
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Il pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto è subordinato 

all’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all’operatore economico Affidatario; sin tanto che non sia attestata la regolarità di tutte le 

posizioni, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti di ogni corrispettivo, senza che ciò 

comporti gli effetti indicati agli articoli 1218 e ss. del Codice Civile. 

Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’Amministrazione qualora difficoltà tecniche, 

attribuibili alla piattaforma informatica degli enti previdenziali e non attribuibili 

all’amministrazione medesima, impediscano l’acquisizione del DURC. 

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, 

anche non in via esclusiva, acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, 

l’Appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, precedentemente alla stipula del 

contratto, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le 

generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 

In caso di subappalti autorizzati, si applicano le disposizioni di cui all’art. 119, comma 11, del 

Codice, relativamente al pagamento diretto dei subappaltatori. 

15. OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Affidatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni del D. lgs. n. 81/2008.  

16. OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI LAVORO 

L’Appaltatore deve osservare la normativa vigente in materia di previdenza, sicurezza, 

prevenzione ed assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e deve in ogni momento a semplice 

richiesta della stazione appaltante, dimostrare di avervi provveduto. 

L’Affidatario è tenuto a norma dell'articolo 36 della Legge 20.05.70 n. 300 a corrispondere ai propri 

dipendenti paghe orarie e conseguenti indennità di contingenza, assegni familiari ed indennità di 

lavoro straordinario o festivo, non inferiori a quelli dei contratti collettivi di lavoro del proprio 

settore vigenti nelle località e nel tempo in cui si esegue la fornitura. 

Le somme così accantonate sono destinate a garanzia degli inadempimenti degli obblighi sopra 

indicati. Ciò non dà titolo a risarcimento di danni o pagamenti di interessi sulle somme trattenute. 

Il pagamento all’appaltatore delle somme accantonate ha luogo solo dopo che gli enti competenti 

hanno comunicato che le obbligazioni sono state interamente adempiute. 

L’Appaltatore, inoltre, si obbliga ad assicurare l’adempimento della fornitura nel rispetto di tutte 

le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro. 

17. ASSUNZIONE E TRATTAMENTO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

Il personale addetto alla fornitura sarà dipendente dall’impresa affidataria, con cui unicamente 

intercorrerà il rapporto di lavoro a tutti gli effetti di legge. 

L’impresa è tenuta, nei confronti del personale dipendente, al rispetto del contratto collettivo di 

lavoro e della normativa previdenziale, assicurativa ed antinfortunistica, assumendone completa 

responsabilità nei confronti dei lavoratori dipendenti. 

Sono a carico dell’impresa tutte le spese, oneri, contributi ed indennità previsti per la gestione del 

personale nonché tutte quelle spese ed oneri attinenti all’assunzione, la formazione e 

l’amministrazione del personale; la Stazione Appaltante è sollevata da qualsiasi obbligo o 

responsabilità per quanto riguarda le retribuzioni, i contributi assicurativi e previdenziali, 

l’assicurazione contro gli infortuni, i libretti sanitari e la responsabilità verso terzi. 
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È esclusa qualsiasi responsabilità della Stazione Appaltante per infortuni che dovessero derivare 

dalla esecuzione della fornitura oggetto dell’appalto e per qualsiasi risarcimento venisse richiesto 

da terzi in conseguenza di infortuni verificatisi in corso di gestione. 

18. SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Il subappalto è ammesso e disciplinato ai sensi dall’art. 119 del D. lgs. 36/2023 a condizione che il 

concorrente, come segnalato al comma 4, lett. c), indichi all’atto dell’offerta le prestazioni o parti 

di prestazioni che intende subappaltare; in caso di mancata indicazione il subappalto è vietato.  

Il concorrente dovrà indicare, attraverso il DGUE, quindi fin dal primo momento di partecipazione 

alla procedura, le prestazioni che intende subappaltare. 

Ai sensi dell’art. 119, primo comma, del Codice, a pena di nullità, è vietata l’integrale cessione del 

contratto ed è nullo l’accordo con il quale viene affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 

prestazioni oggetto di affidamento, così come l’esecuzione prevalente delle eventuali lavorazioni 

ad alta intensità di manodopera. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall'articolo 1, comma 1, lettera o) 

dell'allegato I.1 al Codice. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una 

diversa soglia di affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie 

imprese per ragioni legate all'oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di 

riferimento. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante è obbligatorio 

l’inserimento di clausole di revisione prezzi nelle modalità di cui al comma 2-bis dell’art.119 del 

D. lgs. 36/2023. 

Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel presente 

capitolato e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 

che avrebbe garantito il contraente principale. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in 

subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto collettivo di lavoro del contraente 

principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse 

tutele economiche e normative di quello applicato dall'appaltatore, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l'oggetto dell'appalto oppure riguardino le 

prestazioni relative alla categoria prevalente.  

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Le prestazioni eventualmente subappaltate non possono formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In presenza del c.d. subappalto a cascata, si verificherebbe una dispersione delle responsabilità 

ed un potenziale aumento dei costi per la Stazione Appaltante. Tale divieto è inteso a preservare 

l’efficienza, la trasparenza e la gestione integrata dell’intera catena di fornitura, assicurando che 

ogni fase avvenga in modo coordinato e l’intero processo sia monitorato. 

19. REVISIONE PREZZI 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 60 del Codice, durante l’esecuzione del contratto sarà 

consentita la revisione dei prezzi sulle prestazioni ancora da eseguire. Tali clausole sono riferite 

anche all’eventuale contratto di subappalto. 

Ai sensi dell’art. 60 comma 2-bis del D. lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante prevede l’inserimento 

a contratto, oltre alle clausole di revisione prezzi di cui sotto, di un meccanismo ordinario-annuale 

di adeguamento del prezzo del contratto all’indice inflattivo che verrà convenzionalmente 
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individuato tra le parti precedentemente alla stipula del contratto. In tale ipotesi, l’incremento di 

prezzo riconosciuto, in virtù dei meccanismi ordinari di adeguamento del prezzo del contratto, non 

è considerato nel calcolo della variazione del costo della fornitura rilevante, ai sensi del comma 

2, lett. b), ai fini dell’attivazione delle clausole di revisione prezzi.  

La clausola di revisione prezzi si potrà inoltre attivare al verificarsi di particolari condizioni di 

natura oggettiva che determinano una variazione del costo della fornitura, in aumento o in 

diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo del contratto e opera nella misura 

dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera 

prevalente. 

Ai fini della determinazione della variazione del prezzo dei contratti di servizi e forniture ai sensi 

dell’art. 60, comma 3, lett. b), del Codice si utilizzano i seguenti indici, e le loro relative 

disaggregazioni settoriali, pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo, sul portale 

istituzionale dell’ISTAT: 

• nell’ambito degli indici dei prezzi al consumo, gli indici nazionali per l’intera collettività 

(NIC), secondo la classificazione ECOICOP; 

• gli indici dei prezzi alla produzione dell’industria per settore economico ATECO 

prediligendo i valori degli indici forniti per il mercato interno; 

• gli indici dei prezzi alla produzione dei servizi prediligendo i valori degli indici “business to 

business” (BtoB) per settore economico ATECO; 

• gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie per tipo di contratto e per settore economico 

ATECO. 

 

Sulla base dell’attività oggetto dell’appalto, la Stazione Appaltante individua, in maniera 

prevalente, la relativa descrizione, secondo il sistema unico europeo di classificazione (CPV): 

Attività oggetto dell’appalto CPV 

Contenitori per rifiuti 44613800-8 

 

Il CPV corrispondente all’oggetto dell’appalto non è associato a nessuna delle Tabella riportate 

nell’Allegato II.2-bis, pertanto la Stazione Appaltante individua il seguente indice per 

l’applicazione della revisione prezzi: 

Tipologia di indice Descrizione indice CODICE PESO  

PPI (prezzi alla 

produzione 

dell’industria) 

Fabbricazione di articoli in gomma 

e materie plastiche 

ATECO – 22 

(mercato interno) 
100 

 

La Stazione Appaltante procede al calcolo della variazione utilizzando la seguente formula: 

𝑉𝑡 =
𝐼𝑡 − 𝐼0
𝐼0

∗ 100 

Dove t = 0 corrisponde alla data di inizio del primo periodo di rilevazione e t = 1, 2, 3, t corrisponde alla 

data di fine periodo di rilevazione considerato e I è l’indice utilizzato. 

 

Il primo periodo di rilevazione corrisponde al mese del provvedimento di aggiudicazione (in caso 

di sospensione o proroga dei termini di aggiudicazione nelle ipotesi di cui all’articolo 1, commi 3, 

4 e 5 dell’Allegato I.3 del Codice, il valore di riferimento per il calcolo della variazione è quello 

relativo al mese di scadenza del termine massimo per l’aggiudicazione, come individuato 

dall’articolo 1, commi 1 e 2 del predetto Allegato). 
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La Stazione Appaltante monitora l’andamento dell’indice individuato al fine di valutare se 

sussistono le condizioni per l’attivazione delle clausole di revisione prezzi. La clausola di revisione 

prezzi si applica nella misura dell’80% del valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata 

sulle prestazioni ancora da eseguire dopo l’attivazione della clausola di revisione. 

L’eventuale revisione dei prezzi contrattuali nei termini sopra descritti sarà valutata dal R.U.P. e 

consentita esclusivamente dietro suo espresso provvedimento. Tale provvedimento, da inviare 

tempestivamente via PEC all’aggiudicatario, definisce il valore della revisione concessa e i prezzi 

revisionati da applicare alle prestazioni ancora da eseguire.  

Non sono ammesse revisioni del prezzo per appalti che prevedano una esecuzione immediata 

della prestazione (appalti non di durata). 

20. RESPONSABILITÀ E COPERTURE ASSICURATIVE 

L’Appaltatore è unico responsabile del corretto svolgimento della fornitura. 

Il Committente diviene responsabile della conservazione del materiale fornito unicamente dopo 

la firma del relativo verbale di consegna. 

È escluso in via assoluta ogni compenso all’Appaltatore per danni o perdite di materiale, attrezzi 

o opere provvisionali, siano essi determinati da causa di forza maggiore o qualunque altra causa, 

anche se dipendente da terzi. 

L’Affidatario assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni al Committente o 

a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto imputabile 

all’Impresa o al suo personale in relazione alla fornitura o a cause ad essa connesse.  

L’Affidatario si impegna a manlevare e tenere indenne Valle Camonica Servizi S.r.l. dalle pretese 

che terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali.  

A tal fine l’Impresa dovrà essere in possesso di un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso 

Terzi (RCT) e di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per la copertura del rischio 

di furto, incendio, responsabilità civile RCT/RCO, danni da interruzione di esercizio, rischi 

patrimoniali, tutela legale, danni indiretti, danni provocati da eventi naturali, con massimale, per 

anno e per sinistro, valido per l’intera fornitura affidata di importo minimo pari al valore annuo 

dell’appalto aggiudicato. Resta ferma l’intera responsabilità dell’Affidatario anche per danni 

eventualmente non coperti dalla predetta polizza assicurativa ovvero per danni eccedenti i 

massimali assicurati. 

Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate dal Committente ed esibite prima 

della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 

responsabilità incombenti all’Impresa aggiudicataria. La predetta copertura assicurativa dovrà 

essere garantita o da una o più polizze pluriennali o polizze annuali che dovranno essere rinnovate 

con continuità sino alla scadenza del contratto ed avere validità almeno fino ai 6 (sei) mesi 

successivi alla scadenza contrattuale.  

In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi dell’art. 

2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della copertura 

assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate.  

In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per RCT/RCO 

con le modalità e alle condizioni sopra riportate.  

In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 

le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate.  
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In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 

assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore.  

L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 

procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso. 

21. GARANZIA ED ASSISTENZA POST-VENDITA 

I beni forniti dovranno essere garantiti per minimo 24 (ventiquattro) mesi dalla data di consegna-

montaggio e in tale garanzia dovrà rientrare anche la manodopera occorrente per gli eventuali 

interventi di riparazione e assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi. 

Nell’evenienza in cui l’Appaltatore abbia dichiarato, in sede di presentazione dell’offerta tecnica, 

l’impegno a garantire i prodotti per un periodo complessivo superiore al minimo stabilito pari a 

due anni, si applica una garanzia complessiva pari a quella offerta dal concorrente Aggiudicatario. 

Durante il periodo di garanzia e assistenza post-vendita l’Appaltatore dovrà assicurare la 

disponibilità di pezzi di ricambio occorrenti in caso di guasti e/o rotture dovute a difetti costruttivi. 

L’Appaltatore pertanto è obbligato ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi durante 

tale periodo nei beni forniti, dipendenti da vizi di costruzione o da difetti dei materiali impiegati; a 

ciò provvedendo, laddove si richieda, anche mediante sostituzione del contenitore.  

Entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla data della lettera del Committente con cui si notificano 

i difetti riscontrati e si rivolge invito ad eliminarli, l'Appaltatore è tenuto ad adempiere a tale 

obbligo.  

Entro lo stesso termine deve, ove necessario, sostituire le parti logore, rotte o guaste e se ciò non 

fosse bastevole, a ritirare i beni ed a sostituirli con altri nuovi.  

Qualora, trascorso il citato termine, l'Appaltatore non abbia adempiuto al suo obbligo, il 

committente si riserva il diritto di far eseguire, da altre imprese, i lavori necessari ad eliminare 

difetti ed imperfezioni o per la sostituzione addebitandone l'importo all’appaltatore.  

A garanzia di tale obbligo, il committente può sospendere i pagamenti eventualmente ancora non 

effettuati in contratto, ovvero, in mancanza, i pagamenti dovuti all’impresa in relazione ad altre 

forniture in corso con la stazione appaltante. 

22. PENALI 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, 

tardiva o incompleta esecuzione della fornitura, la Stazione Appaltante, fatto salvo ogni 

risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare all’Appaltatore delle penali, variabili a 

seconda della gravità del caso calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1,5 

per mille dell’ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle 

conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, complessivamente, al 10 per cento di 

detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali non esime l’Appaltatore 

dalle eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti 

forniti. 

Inadempienza Art.  Penale 

Mancato rispetto dei tempi di 

consegna dei carrellati 
Art. 6 del Capitolato 

€/die 0,5 per mille per 

consegna 
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Mancato rispetto dei tempi di 

riparazione e/o sostituzione 

dei prodotti non conformi a 

seguito di contestazione 

formale del DEC come 

previsto dall’art. 7 

Art. 7 del Capitolato €/die 0,5 per mille 

Tetto massimo di applicazione 

delle penali di cui sopra 
Art. 22 del Capitolato 

10% importo contrattuale 

netto 

Le disposizioni del presente articolo si applicano pure nel caso in cui il comportamento 

inadempiente sia attribuito al subappaltatore, anche se l’Appaltatore dimostri di non esserne stato 

a conoscenza. 

Qualora l’Affidatario sospenda la fornitura per cause ad esso imputabili, con l’esclusione quindi 

delle cause di forza maggiore previste dalla legge e/o di quelle che dovessero impedire, per 

sopravvenute disposizioni legislative, lo smaltimento/recupero dei materiali citati, verranno 

applicate, fatte salve le sanzioni previste dalle norme vigenti in materia, le seguenti penali, previa 

diffida trasmessa all’Affidatario, in funzione dell’accertata gravità arrecata. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 

ricezione della comunicazione di applicazione.  

Decorso tale termine la Stazione Appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul corrispettivo 

della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso l’Appaltatore è tenuto 

a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo 

pena la risoluzione del contratto. 

Non è in ogni caso possibile dar corso al pagamento delle penali mediante compensazioni con i 

pagamenti relativi a prestazioni non ancora liquidate.  

23. ESECUZIONE IN DANNO 

Nel caso in cui l’Appaltatore si sia reso colpevole di frode o di grave negligenza e non rispetti gli 

obblighi e le condizioni stipulate, oppure il Direttore dell’Esecuzione del Contratto riscontri 

omissioni o inadempienze nell’esecuzione della fornitura rispetto ai modi e/o ai tempi previsti 

contrattualmente e non ottemperi all’ingiunzione dell’Amministrazione e/o rifiuti il proprio 

intervento per eliminare le cause ostative alla prosecuzione delle consegne, è facoltà della 

Stazione Appaltante di provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto dell’esecuzione svolta d’ufficio 

dall’Amministrazione. 

In considerazione dell’urgenza ed importanza della fornitura oggetto dell’appalto 

l’Amministrazione estromette parzialmente e temporaneamente l’Appaltatore e provvede 

all’esecuzione in forma specifica affidando a terzi le consegne di prodotto.  

L’esecuzione in forma specifica viene notificata all’impresa inadempiente a mezzo PEC dal 

Responsabile Unico del Progetto entro 1 (un giorno) dall’emissione del provvedimento, con 

indicazione dei nuovi termini di esecuzione dei servizi affidati e dei relativi importi. 

L’Appaltatore è riammesso alla prosecuzione della fornitura non appena elimina le cause ostative 

che hanno richiesto l’intervento d’ufficio dell’Amministrazione. 

All’impresa inadempiente verranno addebitate le spese sostenute in più dalla Stazione Appaltante 

rispetto a quelle previste dal contratto. Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo 

non sia sufficientemente capiente, da eventuali crediti dell’impresa, senza pregiudizio dei diritti 
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della Stazione Appaltante sui beni dell’impresa. Nel caso di minore spesa, nulla compete 

all’impresa inadempiente. 

24. ECCEZIONE DI INADEMPIMENTO 

In tutti i casi in cui l’Appaltatore sia inadempiente totalmente o parzialmente riguardo alle 

obbligazioni contrattuali su di esso gravanti ai sensi del presente Capitolato e del contratto, sin 

tanto che permane l’inadempimento, ai sensi dell’articolo 1460 del Codice Civile, la Stazione 

Appaltante non procede al pagamento del corrispettivo. Il mancato pagamento degli importi dovuti 

da parte dell’Amministrazione non produce gli effetti di cui agli articoli 1218, 1219, 1221, 1223 e 

1224 del Codice Civile. 

25. GARANZIA DEFINITIVA 

Antecedentemente alla stipulazione del contratto e, nel caso in cui il contratto non sia stato ancora 

stipulato, comunque entro la data fissata per l’inizio della fornitura, l’Appaltatore è obbligato a 

prestare cauzione definitiva con le modalità indicate all’articolo 117 del Codice. 

La garanzia può essere costituita mediante cauzione, come precisato nell’art. 106 del Codice, al 

quale si formula espresso rinvio, o con garanzia fideiussoria, anche in questo caso con le 

modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice 

richiesta della Stazione Appaltante. 

Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 

L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi contemplati dall’art. 106, co. 

8, primo, secondo e terzo periodo, anche per una percentuale pari al 20%, cumulabile con le 

riduzioni di cui al primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore economico possegga 

le seguenti certificazioni: 

• UNI EN ISO 14001– Sistemi di gestione ambientale; 

• UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro; 

Nel caso in cui non siano possedute tutte le certificazioni di cui sopra la garanzia potrà essere 

ridotta nelle seguenti percentuali per le sole certificazioni possedute: 

• UNI EN ISO 14001– Sistemi di gestione ambientale; 

o Riduzione del 10%; 

• UNI ISO 45001 - Sistemi di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro; 

o Riduzione del 10%; 

La polizza mediante la quale è prestata la cauzione deve avere come unico soggetto garantito la 

Stazione Appaltante e quale unico oggetto le prestazioni rese dall’Appaltatore in forza del 

contratto cui il presente Capitolato è riferito. 

26. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del 

D. lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative alle consegne regolarmente eseguite. 

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dal Direttore 

dell’Esecuzione o dal Responsabile del Progetto a mezzo di diffida scritta ad adempiere, ai sensi 
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e per gli effetti dell’art. 1454 c.c., inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’Affidatario. Nella 

contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni solari per porre fine 

all’inadempimento e per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, 

l’Amministrazione ha facoltà, qualora non riscontri l’intervenuto adempimento o non ritenga 

valide le giustificazioni addotte, di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 

• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

• manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura appaltata; 

• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 

sul lavoro; 

• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 

• cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

• utilizzo di personale non adeguato o qualificato alle caratteristiche dell’appalto; 

• concordato preventivo, liquidazione giudiziale, stato di moratoria e conseguenti atti di 

sequestro o di pignoramento a carico dell’Affidatario; 

• subappalto senza autorizzazione rilasciata dalla Stazione Appaltante; 

• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 

dell’art. 1453 del Codice Civile. 

 

Ai sensi dell’art. 1456 c.c., la Stazione Appaltante ha la facoltà di risolvere di diritto il contratto nei 

casi di seguito elencati senza che l’Appaltatore possa pretendere risarcimenti o indennizzi di alcun 

genere: 

• mancato utilizzo nelle transazioni derivanti dal presente Capitolato del bonifico bancario 

o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136; 

• almeno 3 ordini di servizio per inadempienze (mancata consegna/tardiva 

consegna/fornitura difforme alle prescrizioni tecniche minime/prodotti danneggiati a 

causa del trasporto) contestati nell’arco di un mese ovvero almeno 5 ordini di servizio per 

inadempienze contestati nell’arco di un anno; 

• decaduta validità ed efficacia della polizza assicurativa RCT/RCO di cui all’art. 16 del 

Capitolato Speciale d’Appalto; 

• applicazione delle penali di cui all’art. 22 del Capitolato Speciale d’Appalto per un importo 

complessivo superiore al 10% dell’importo netto contrattuale. 

 

Nei casi di cui sopra la Stazione Appaltante ha la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto, 

senza bisogno di messa in mora, procedendo a comunicare con atto unilaterale recettizio 

(provvedimento notificato a mezzo PEC), la risoluzione del contratto. 

Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni riportate nel seguente 

articolo, oltre all’eventuale incameramento del deposito cauzionale definitivo, la Stazione 

Appaltante potrà esperire l’azione per il risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti e chiedere 

la corresponsione delle maggiori spese che dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

27. RECESSO 

La Stazione Appaltante, in piena autonomia, può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino 

al termine della prestazione, secondo la procedura prevista dall’art 123 del Codice e dall’Allegato 
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II.14 del Codice. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione da inviare 

all’operatore economico aggiudicatario a mezzo Posta Elettronica Certificata. 

Il recesso è comunicato da parte della Stazione Appaltante e dalla parte che vi abbia interesse 

con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari consecutivi antecedenti rispetto alla data in cui 

si vuol far valere il recesso, che coinciderà con il primo giorno del mese successivo a quello in cui 

si è esercitato il recesso. 

In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle 

prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto previsto 

dall’art. 123 del D. lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14. 

28. COMPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI NEL CASO DI PROCEDURA DI INSOLVENZA O DI 
IMPEDIMENTO ALLA PROSECUZIONE DELL’AFFIDAMENTO CON L’ESECUTORE 

In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore 

designato, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante si riserva di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, 

risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 

dell'esecuzione o del completamento delle prestazioni, se tecnicamente ed economicamente 

possibile.  

La Stazione Appaltante si riserva di disporre il nuovo affidamento alle condizioni proposte 

dall’operatore economico interpellato. 

29. NOVAZIONE SOGGETTIVA  

Non è ammessa alcuna novazione soggettiva delle parti del contratto. 

30. CLAUSOLE DI RISERVATEZZA 

Durante il periodo di durata del contratto, ciascuna parte si impegna a non divulgare informazioni 

relative al contratto stesso, salvo i dati, le informazioni e le notizie che per loro natura devono 

essere divulgati o comunicati a terzi al fine di eseguire o perfezionare gli adempimenti connessi 

alla fornitura oggetto del contratto. Tale impegno di estende anche agli eventuali subappaltatori. 

31. CONVENZIONI CONSIP 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.L. 95/2012, convertito in l. 135/2012, la 

stazione appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa 

affidataria del contratto non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con 

quanto previsto da nuove convenzioni Consip rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto 

contrattuale. L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva 

comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni. 

In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo 

per le prestazioni già eseguite ed il 10 per cento di quelle ancora da eseguire. 

32. SPESE CONTRATTUALI 

Le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti al contratto, bolli, diritti, registrazione ed ogni 

onere afferente, sono a carico dell’Appaltatore. 

L’imposta di bollo è dovuta nei termini di cui all’art. 18, comma 10, del Codice e della Tabella di cui 

all’Alleato I.4 del Codice. 
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Si intendono altresì a carico dell’Appaltatore gli oneri per tutti i mezzi d’opera, i materiali e altro 

onere necessario per la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Le prestazioni di cui al presente Capitolato rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sul 

valore aggiunto di cui al DPR. 26 ottobre 1972 n. 663 e successive modifiche. 

33. TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Facendo riferimento all’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, si precisa che: 

• il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela 

dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di 

consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di 

affidamento dell’appalto di cui trattasi; 

• il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla 

gara e l’eventuale rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

• le finalità e le modalità di trattamento (prevalentemente informatiche e telematiche) cui 

sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

• l’interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b), tra cui quello di 

chiedere al titolare del trattamento (sopra citato) l’accesso ai dati personali e la relativa 

rettifica; 

• il soggetto titolare del trattamento è la società Valle Camonica Servizi S.r.l., con sede in 

Darfo Boario Terme, via M. Rigamonti, n. 65., i dati saranno trattati esclusivamente dal 

personale della stazione appaltante implicati nel procedimento, o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento. Inoltre, potranno essere 

comunicati a: i concorrenti che partecipano alla gara, ogni altro soggetto che abbia 

interesse ai sensi del D. lgs. n. 36/2023 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari delle 

comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità 

giudiziaria. Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, 

né diffusi, eccetto i casi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione europea; 

• il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata della procedura 

d’appalto e all’espletamento di tutti gli obblighi di legge anche successivi alla procedura 

medesima. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati 

in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa; 

• contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della privacy, avente 

sede in Piazza Venezia, n. 11, 00187, Roma – Italia, in conformità con le procedure stabilite 

dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del regolamento (UE) 2016/679. 

Con l’invio dell’offerta, i concorrenti dichiarano:  

• di essere informati del fatto che i dati personali verranno trattati presso Valle Camonica 

Servizi S.r.l. mediante l’utilizzo di procedure, anche informatiche, nei modi e nei limiti 

necessari per perseguire le finalità oggetto della presente procedura di gara, anche nel 

caso di eventuale comunicazione a terzi nell’ipotesi di richiesta di accesso agli atti di detta 

procedura e/o di controllo;  

• di essere informati del fatto che il conferimento di detti dati è indispensabile ai fini 

dell’espletamento della procedura di cui all’oggetto.  

34. FORO COMPETENTE 



CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
 
 

Pagina | 24  

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, l’Appaltatore dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio al momento della stipula del contratto. Per le 

controversie che dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione 

ed esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Brescia. 

35. TRACCIALITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. 

L’Appaltatore si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

L’Affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della Provincia di Brescia della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

La violazione degli obblighi previsti dall’art. 3 della L. n. 136/2010 determina la risoluzione di 

diritto del contratto. 

36. CLAUSOLA FINALE. 

L’Appaltatore è obbligato, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di 

tutte le norme contenute nel presente Capitolato, nonché di tutte le leggi, norme e regolamenti 

vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel corso delle 

prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio che da ciò 

derivi.  

L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e 

le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 

eseguirsi la prestazione.  

Per quanto non previsto nel presente Capitolato, si rinvia alle disposizioni di cui al D. lgs. 36/2023 

ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, statali, regionali in materia. 

 

Darfo Boario Terme, lì 08/05/2025 

 

Il Responsabile Unico del Progetto 

Ing. Stefano Fanetti 

(firmato digitalmente) 
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